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I L C O M U N E e: I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a d i Mi l ano 
» e L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 

i t a l i a n a o F r a n c e s e i 
» ' e ' L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
V ' e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a ­

g ione g r a n d e ed iz ione I t a ­
l i a n a o F r a n c e s e e i a S c e n a 

' I l l u s t r a t a , 
> i l l u s t r a z i o n e I t a l i ana ila S t a g i o n e 

p icco la ed iz ione e la S c e n a 
' I l l u s t r a t a 

Da Roma 
, (,Nost*a"eonrìspÌjndenisà,--pàr/.ieùilti,e) \ 
'•'•'' • '; ' ''•' •'' 'r'""'!Roiijl,"W*,geririSio.; 

Or sono pòchi giorni, VÉdaìr di Parigi, 
portando un'intervista d 'un su i r redattore 
<sol conte De Moùy, diceva che Téx amba­
sciatore di Francia presso il Quirinale, in­
terpellato sullo stato'economico dell'Italia, 
si espresso nel senso che l'Italia è un paese 
«he abbonda di ricchezze, che è un'esage­
razione la vociferata sua miseria e che gli 
imbarazzi attuali derivino da circostanze 
diverse estranee alla ricchezza ecenomica 
della popolazione. . 

Quando, nel 1890, l'onor, Crispi diceva 
la stessa cosà, che, cioè, l'Italia è ricca, si 
gridò da ogni parte contro l'eresia, contro 
la smania delle esagerazioni, contro la ma­
nia del fasto e della grandigia. 
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Pure è la verità; l'Italia è ricca ed ha 
ricòhezzè di' ogni maniera,' è specialmente 
è ricca in. materia di,suolo, che si presta 
a-tuttelety.ajciclà,,d.e]|a produzione..È. se v'è 
misèria, ciò dipende non dalla mancanza di 
ricchezza, ma dal:cattivo riparto di essa e 
dall'assenza d'un organico che la porti e la 
diffonda, come in rigagnoli, per tutti i meati 
del corpo sociale. 

É mancata, dirò essi, la mente organiz­
zatrice che sapesse estendere e far circolare 
dappertutto quella ricchezaa che ci viene 
negata. 

La ricchezza italiana è diversa da quella 
ricchezza commerciale e circolante propria 
di altri paesi La ricchezza italiana è locale 
e'patriarcale. - Si parla infatti, quando si 
piange sulla crisi, di granai pieni e di can­
tine piene; ma nulla si trova a vendere di 
tali derrate, delle derrate cioè che r em­
piono cantine e granai. 

Che ciò importa? 
La crisi sarà ''commerciale, ma l'abbon­

danza della derrata esiste, e quésta è là 
ricchezza vera che può alimentare le po­
polazioni, se havvi regolare rapporto tra 
povero e possidente, come era una volta. 
Ed è questo che ora. si deve volerò; nel­
l'abbondanza delle derrate trovare un giusto 
rapporto tra possidente1 e lavorante per. la 
consumazione 'dl 'esse.* 

11 cattivo riparto della ricchezza si trova 
anche a Roma, dove i fitti di casa sono più 
alti che a Parigi. In questo fenomeno è un 
contrasto rovinatore. 

Per ógni camera vuota, che, nelle città 
di provincia, vale lire 60 all'anno, qui si 
pretendono 200 lire e anche 240. 

La differenza tra il saggio di 60 lire a 
quello di 2 0 è di 140 lire. 

Ebbene; questa differenza di 140 lire per 
camera è un capitale sciupato, sperperato, 
distrutto. Indi la miseria dei molti ai quali 
quel capitale sarebbe stato una vera ric­
chezza feconda di continuità. 

Moltiplicate l'indicato sciupìo per tutte 
le case affittate di Roma e d i . altre città 
grandi e avrete un capitale enorme che 
viene assorbito a danno del maggior nu­
mero. 

Bisogna dunque pensare ad ungiusto rap­
porto nei vari interessi delle popolazioni. 

Date le nostre condizioni economiche non 
si vede uri contrasto stridente nell'avere 
qui le pigioni più alte che a Parigi, dove 
la ricchezza è grande ? 

Siamo a Roma da 23 anni, é l'agro ro­
mano è ancora incolto, cioè allo statò di 
prima. Che ci vuole a limitare il latifondo ? 
Le, enfiteusi non. furono, ideate apposta dai 
legisti antichi e sapienti ? Invece si parla 
dell'esposizione. Io anche sono partigiano 
dell'esposizione,; ma a condizione che si 
fàccia dopo che sia coltivato l'agro romano 
daOrbetello aCeprano, si che jl forestiero, 
venendo qui, veda uno florida, salubre, pro­
duttiva campagna. 

Le nostre stonature fanno spavento o ge­
nerano .miserie e rovine là proprio dove 
sono le fonti della vita e dell'abbondanza. 
Nel 18S0 si aveva la finanza povera come 
adesso; ed ecco che viene in testa a Ma­
ghimi di sopprimere il corso forzoso. 

Detto fatto. 11 corso forzoso fu abolito, e 
il debito pubblico annuo crebbe di 35 mi­
lioni ; e furono turbate tutte le industr e, 
scossi tutti i concorsi; e poi si tornò in 
breve a stato peggior di prima coli'aggio 
al 12, al 15 per cento. 

E i poeti negano ora l'esistenza del corso 
forzoso e temono proclamarlo con solen­
nità.' : 

Se si fosse tenuto il corso forzoso, quale 
ora prima del 1880, oggi l'Italia si troVe 
rebbe in condizioni economiche prosperis-
311110. 

E facilissimo oggi ancora avere una vi­
stosa importazione d'oro. Basterebbe pro­
clamare' la. libertà, degli ecovi archeologici 
e la libertà della vendita degli oggetti d'arte 
e d'antiquaria, senza eccezione, per intro­
durre milioni in quantità. Ma qui si rispetta 
l 'editto del cardinale Pacca che tiene i 
valori artistici còme manomorta della jpo-
testà papale. 

E state certo che, per quanto si venda 
in materia d ' a r t e , l'Italia sarà sempre il 
primo paese del mondo. 

Insomma abbiamo la merce, ma non sap­
piamo venderla; lasciamo marcire la merce 
piuttosto che fare quattrini ; teniamo il 
lusso spropositato e vano piuttosto che le­
varci la fame. 

La potenza della disorganizzazione gene­
rale è immensa. Cominciò Zanardelli, nel 
1878, a permettere i congressi repubbli­
cani ; poi vennero i Comizi, i Comitati, le 
Società repubblicane col seguito dei con­
gressi socialisti, anarehisti, ecc., tutti ten­
denti a minare l 'ordine monarchico costi­
tuzionale, il sistema legale. 

Non si può accusare nessuno; ma si di­
rebbe che una mano occulta ha preparato 
tutte le diavolerie odierno che ebbero in 
Sicilia si terribile sfogo e che lasciano dap­
pertutto un fermento morboso. 

Ora questo si suggerisce da tutti ' : 'prima 
stabilire l'ordine con rigore e con energia; 
poi passare" al provvedimenti sociale 

Qui intanto la mendicità cresce. Ma so 
che fra tre giorni si provvederà seria­
mente. B. B. 

il desiderio'del disarmo, ma dufeita che il pro­
porlo alle^otenze estere sia propizio. 
1 LONDRA* 11. — Oli operai disoceupati, tan­

nerò un meeting a Towerhill. -. 
Gli oratori, dichiararono che bisognava i-

mittiro la Sicilia e terrorizzare i capitalisti. ' 
BtìRLtNo, 12. — Reichslao — Approvasi 

definitivamente la convenzióne sanitaria in­
ternazionale di Dresda. 

PIETROBURGO, 11. -* Il oholera è scom­
parso nei governi di Simbirsk a di Osel. 

LISBONA, '11. — II. Ré firmò il decreto 
òhe approva l'accordo, dei creditóri con la com­
pagnia reale delle ferrovie portoghesi noli» 
parte che interessa lo Stato. 

COBURGO, 11. — Il granduca d'Assia si è 
fidanzato con la principessa Vittoria, seconda 
figlia dei duca di Ooburgo. 

MELILLAj 11. — E vivamente commen­
tata la nomina di .Allei. Rublo, nemico della 
Spagna- come pascià dei territorio di Me­
nila. 

BUENOS AYRES, 10, — Il ministero della 
finanze Terry ordinò che si brucino mensil­
mente mezzo milione di piastre di carta mo­
neta. 

UN FIORE ALL' INCANNO 
R O M A N Z O 

or 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Avrò bisogno di voi per molto tempo, e 
quando non mi occorrerete più vi dirigerò da 
parecchi miei amici, veri artisti, coi quali hon 
avrete, ne sono sicuro, che buone relazioni... 
r A rivederci, figlia mìa, a domani...; 

Lèontina, che sì era rimessa il cappello ed 
aveva ripreso i guanti, salutò graziosamente 
i due giovani e uscì ricondotta da Gii seppe. 

L ' a r m a t o r e 

I »- Cb«! bella .creatura I - esclamò Gilberto 
quando la portiera Jii ricaduta dopo la partenza 
«Iella gióvane. . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — I deputati socialisti hanno 
preso l'iniziativa per una (petizione a Carnot 

i allo scopo di ottenere la grazia a favore di 
Vaìllant. . . . 

PARIGI, 12. — Senato — Challemel La-
cour fu rieletto presidente con 132 voti, su 
162 votanti. 

LONDRA, 12. — Causa dall'aggiornamento 
del.Consigliò'privato'a Irmeli fu la malattia 
di ioni Kimberley segretario di Stato per 
l'India. 

LONDRA, 11. — Comuni — Gladstone ri­
cordando lord Clarendou dichiara di dividere 

. Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A ripi-c-dii-
' àioae vietata- ' 

= Un'incantevole testa di Madonna! - re* 
plico Maurizio con esaltazione, - un trovato, 
una perla, un diamante,: Non ho mai veduto 
nulla, non ho mai sognato nulla di cos'i coni? 
pletamente e irreprensibilmente bello!.... è il 
cielo protettore delle ar t i , che me la manda 
pel mio quadro del. prossimo Salon. Che il dia-, 
volo mi porti sé la tela che comineierò domani 
non mi farà conquistare tu t t ' a un tratto il 
brevetto di grande ar tata ! . 

Gilberto sorrise dell'entusiasmo del suo a-
mico. . ' 

— Conosci il padre di quella fanciulla? do­
mandò poscia Gilberto. 

•= Perdinci! Io conosco pur troppo! 
— È un cattivo soggetto? 
— Una vera canaglia! un furfante che non 

vale la corda ohe servirà un qualche giorno 
ad impiccarlo! Questo, misurabile! ha successi­
vamente esercitato tutt' i più vergognosi me­
stieri I è l'ignobile tipo del bohème di Parigi 
delia1 più Bassa'; sfera (.'.<). avrebbe dovuto, pas­
sare venti volte al Correzionale e dieci volte 
alla Corte d'assise. 

,««" Come! è a questo punto? 
*= Certamente. L'ultima volta che me ne 

sono servito, mi sono accorto, subito dopo la 
sua uscita dallo studio, della mancanza di un 
portamonete e di una catena da orologio. 

— E credi che sia l'autore di questo furto? 
— Moralmente ne sono sicuro. Disgraziata­

mente le prove materiali mi sono mancato; 
altrimenti avrei creduto di fare un' opera pia 
deferendo al tribunale quel furfante di Leo­
nida.... 

%• E dire che uh furfante di questa specie 

è il padre di una incantevole fanciulla come 
quella che esce di qui! Quale capriccio bizzar­
ro, o piuttosto quale .mostruosità del caso! Si 
ha ben ragione di diro che, i più bei fiori na­
scono talvolta nel letamaio. 

— Oh! oh! ecco che divieni poeta! - replicò) 
Maurizio^ Guardati bene, mio caro, non vorre 
che Lèontina ti rendesse infedele, anche col 
pensiero, alla graziosa Margherita Clèment. 

:••=• Non vi è il minimo pericolo. Ammiro co­
me te da artista! 

•= Cos'i va bene. 
™ Quella piccola Lèontina, almeno a giudi­

carne dalla sua flsonomla, dev'essere un angelo 
di candore ed' innocenza. 

Maurizio face scricchiolare le sue dita, suo 
gesto prediletto, in corte circostanze, e si mise 
a ridere lungamente e rumorosamente. 

— Tu. ne dubiti! - domandò Gilberto. 
—- Certo. 
!— È perchè? 
• • A h ! mio povero Gilberto, se, come me, 

avessi fatto posare un centinaio di sante, di 
vergini e madonne, sapresti che cosa pensare 
sulle aureole di castità e sulle fisionomie ange­
liche... 

= Cornei quei dolci visi sono ingannatori? 
•= Due o tremila volte più dalle onde, che 

tuttavia sono| molto' perfide, a quanto ne 
dice il vecchio William. Shakespeare I queste 
caste fanciulle, {queste vergini tanto pure, 
molto spesso sono delle sacerdotesse, tariffate 
della Venere dei quadrìvi. 

— Dunque,' tu supponi che Lèontina faccia 
V ingenua? 

=» No ! dico semplicemente che la natura 

1' ha dotala d'un candido viso e che ella trae' 
profitto'da questa dote, ecco tutto.... e, tra 
noi, ella è quasi nel suo diritto... d'altra parte 
«irebbe più difficile illudersi con Lèontina che 
con, qualunqua altra. 

— Per quale motivo? 
— Perdiana ! a càusa di suo padre! L ' o ­

norevolissimo Leonida,; credilo pure, è uomo 
da speculare sulla bellezza di Lèontina, e da 
metterla a profitto in tutti i modi !,.. 

— Supporresti dunque ... 
Gilberto s'interruppe.,. , 
— Sì, certo,-- rispose Maurizio a questa 

frase incompleta. 
— Sarebbe una cosa infama; 
— Come! Gilberto, tu hai la pretensione di 

dipingere il mondo nelle tue opere ed è cosi 
che lo conosci !... Come potrai dunque colpi­
re i vizi e le piaghe della società col tuo scu­
discio d'autore drammatico, se tu non sospetti 
nemmeno queste piaghe e questi vizi?..,. Ma 
lasciamo, da parte" questo triste . soggetto... 
Ho bisogno di trovare in Lèontina, non una gio­
vane onesta, ma una modella ammirabile I... 
non le chiedo altro di, portarmi la sua bel­
lezza che m'aiuterà a comporre un capolavo­
ro I Da .questo lato tutto è per il meglio; A-
spettaudp. la seduta di domani,, riprendiamo, 
se vuoi la ! conversazione al punto ove era 
nel momento in cui quella piecina è venuta 
ad interromperla, la qual cosa (sia detto fra. 
parentesi) non mi ha punto contrariato, mal­
grado il vivo interesse che prendevo alla tua 
narraz'oie. Mi. dicevi, credo, che il padre dell» 
signorina Marghoritta non ti avea né accor­
dato né rifiutato sua figlia, Il che mi sembrai-

IN SICILIA 
S e g u i t a n o a d a r r i v a r e b u o n e no t i z i e 

L a s p e r a n z a di Cr ispi 
Roma. 12. 

Arrivano altre buone notizie dalla Sicilia. 
Si conferma,la tranquillità in tutta l'isola. 
In questi ultimi giorni nella provincia ri 

Caltauissotta non si è verificalo neanche ,un 
reato comune. ' ! ; 

Molti Fasci, segnatamente quello importan­
te di Riesi, hanno allarmato la loro fiducia 
nello istitiiz oni e nel Governo. 

Una ordinanza del prefetto di Girgenti per 
lo scioglimento dei Fasci di Castel termini e 
Santa Margherita, non incontrò alcuna oppo­
sizione. : ' 

L'on; Crispi avrebbe espresso la speranza 
di presentarsi alla riapertura della Camera a-
vendo già abolito lo stato d'assedio in Sicilia, 
pur continuando ad usare le debite misura di 
precauzione. 

Il m a n d a t o ; di c a t t u r a 
c o n t r o 11 v i c e - p r e s i d e n t e 

del lascio di Mess ina 
Messina, IH 

Stamane per ordino del Comando militare 
di Palermo, fu spiccato il mandato di cattura 
contro il vice-presidente dal fascio dei lavo­
ratori Giovanni Noe. 

Contemporaneamente, è stato perquisito mi­
nutamente il domicilio del Noe stesso. Ma pare 
non siasi trovato nulla dì comprome'tento. 

Vennero sequestrate poche lettere e parec­
chi opuscoli. , 

Il Noe intanto si è reso irreperibile. Dicesi 
che sieno pronti altri mandati di cattura. 

Giovanni Noe, sebbene di idee spinte, era 

va sorprendente, e stavi par darmi la spiega­
zione che ti chiedevo a questo riguardo. 

— Precisamente, Ti darò la spiegazione ri­
chiesta, ma prima di tutto, dammi un si­
garo,: 

— Ecco una regalia ed ecco del fuocp; 
fuma e parla, •• 

Gilberto riprese : 
— Ti dicevo dunque cha mia madre, ce-

dando alle mie istanze reiterate, acconsentì 
ad andare dal signor Clèment. 

Ella si vestì, uscimmo insieme e l'aecompa-
gnai fino alla casa dell' armatore e vidi ohe 
ne oltrepassava la soglia con un' apparenza 
di risoluzione che. mi fece buon senso. Ti ri­
peto che il signor Olèment era imo dei più 
intimi amici di mio pedre, mi conosceva dal­
l'infanzia e mi aveva accolto sempre con fran­
chezza e benevolenza. 

Mia madre amava Margherita con tutto il 
suo cuore e desiderava vivamente la nostra 
unione. Ella non vedova ostacoli, del resto, 
altro che nella fortuna del signor Clèment, 
che è almeno quattro o cinque volte più con­
siderevole della nostra. Tuttavia l'affeziona 
o dirò quasi la debolezza del signor Clèment 
per la sua figlia unica erano di una tale no­
torietà, che mia madre sperava di terminare 
felicemente un negoziato che doveva avere 
per risultato la min felicità, o anche, bisogna 
ben convenirne, quella di Margherita. 

— Vanaglorioso ! - fece Maurizio ridendo. 
— Perché vanaglorieso ? 
— Perchè credi di essere indispensabile alla 

felicità della signorina Clèment. 
[Continua) 



rltouuto onèsto, buono quanto innocuo. È con-
slgliore comunale. • ' -. '• 

A r r i v o di m i l i t a r i a C a t a n i a 
Accog l i enze festoso della p o p o l a z i o n e 

Calatoia, 12 , 
Stasera i piroscallci «T ino» . « M ° < m e r r a ; 

n e o » e «Faro» sono giunti con 2o00 uomini 
di fanteria appartenenti al 48' reggimento. 

Appena sbarcali, un pubblico immenso li 
accorse Con calorosi applausi e al grido ripe, 
tuto d i : «Viva l'Esercito»! - •' 

L>80' reggimento, fanterìa parti per Reggio 
dì Calabria, sua residenza. 

C a l m a In Sic i l ia 
Trapani, 12. 

' Notizie da tutta la provincia e da quella dì 
Caltanisetta e da Siracusa recano che la calma 
si mantiene completa. Mm{mt 1S. 

Essendo insufficiente la città ad alloggiare le 
truppe attese, queste si ripartiranno nei vari 

centri della provincia, - 1Q 

; . i,-..,;-; Palermo, 1?,: 
'Provenienti di Livorno sono arrivati stamane 

1 piroscafi Sirto, Balduina, Orione, Adriatl-
" co, Entclia con 7074 soldati e 149 ufficiali. 

:, Numerosa toll,j,"assisteva allo sbarco della 
truppa dalle bancjjina,e dai molo. 

Le notìzie pervenute Ano a-, letamane dalla 
'provincia' sono tranquillantil ..-• Jl 

P a l e r m o imhahd le fa t f t • 
• Palermo, 12. 

,j .Oggi; ricorrendo l>nniversjirio del 12,gen-
• naio 184?, la città è imban'dierata. 
-orniti seguito all'arrivo delle t r a p p o l a città è 
i' anìmatlssima. 

In provincia continua sempre la Calma. . 
"Un Consìgl io C o m u n a l e 

:, o c h e abol i sce il l ocaUco . 
.;" .-.':, • ; Siracusa, 12. 
' li Consiglio! Comunale di Francofor te t é -

•• Blando {accadesse! qpalohe disordino, abolì la' 
tassa focatico, gravante sulla classe Indigente. ' 
' Il provvedimento fu accolto con plauso dalla 

ci t tadinanza. ••'-•-• ••• n , ! • • 
.. ' . i n segu i to alla pubblicazione, di un decreto 
' dei- ;g»nerale; ;,'Mori;a, il fascio di, Leniti fu 

SCÌOlt^ . ' Ì.*ÌH PUGLIA 
- " Finora non ci Bono.giunti dispacci né in-

formazioni Alalia Puglia. imi , i w l l 
Neanche nei giornali della mat t ina t roviamo 

••notizie.••Otò vuol dire ohe la calma ,v,a r istà" 
bllindosi, ol tre che in Sicilia anche •.nel resto 
d ' I t a l i a . ' • •'• ' Ì M Ì • i •"''•••• • . 

È desiderabile che ciò cont inui . 

Da Torino 
{Corrispondenza particolare del COMUNI?!) 

Torino, il gennaio. 
'" Mentre dall'altro estremo d'Italia .giungonp 
la più tristi e dolorose notizie di una agita­
zione terribile di popolo, qui, a pie delle Alpi 
ora coperte di neve;'regna la più grande tran-

• quìllità.'A Milano, a Nàpoli, a Roma l'elemento 
operaio ha dimostrato od intende-dimostrare 
0 l'eco dolorosa di sacchéggi, di morti e-di 
sventura ha suscitato nel cuore di altri par­
tigiani, il desidèrio di assóciarvisi......• A d o ­
rino nulla, si direbbe quasi che soggestiva-
mente questa grande c i t tà , ' che da alcuni 
anni soffre continue crisi, danni -ècnnomiqi 
rilevantissimi, non racchiuda alcun elemento 
perturbatore, che valga a creare impicci al-

' "l'autorità, in nome della solidarietà.- Eppure 
anche a Torino esisto un partito socialistico, 
non deboie, ma più serio, meno facile à Com­
muoversi; la tempra pièmohtese, che ritrae 
la taciturnità e fermézza di propositi1 del mon­
tanaro, non si scuote pazzamente, ha forse 
maggior intuizione dèlia responsabilità di certi 
fatti, sente che nel lavoro e non nella pazza 

' perturbazione può trovarsi il trionfo di pra­
tiche, utili riforme sociali. 

L'operaio piemontese ha compreso - sia 
' esso socialista o no - che se il Governo tro-
' vasi in tristi condizioni, se il Paese soffre una 

crisi dolorosa, 'n'oli è certamente col saccheg­
gio, con una semi-rivoluzione che si otten­
gono' giustizia e patio. 

Dalia patriottica'Sicilia è venuto il grido 
di una ribellione, che sono ben sicuro non 
è fomentata da occulte e tristi partigianeria, 
ina da un disgraziato stato di cose, ma quel 
grido noi Piemonte non fu sentito che 'in 
questo modo, dì procurare piuttosto una tran­
quilla risurrezione a benessere duraturo della 
patria intera. 

Ho voluto scrivere questa mia impressione, 
lontano dà qualunque idèa di regionalismo 
inconsulto, solo'per dimostrare un fatto !evìr 

'dènte, che se ha' altri consimili, in altre parti 
dei paesi,.''pur rimane Come prova effloace 
delia necessità di non isbandare il paese i in 
attriti dolorosi. 

• . * « • • ' 

U n a d i m o s t r a z i o n e d i - s t u d e n t i ; 
Questa gaia, numerosa, famiglia di giovali! 

speranze ha ieri fatto- una prima dimostra­
zione, che riuscì dignitosa-ed litila - direi 1* 

' perchè ottennero pienamente lo scopo. 
Ecco la ragione di questa protesta studen­

tesca. 
Per l'anniversario della morte di Vittorio 

Emanuele,* lutto nazionale, è consuetudine ohe. 
si faccia vacanza in tutte le (scuole del Re­
gno; ma questuino nel calendario dell'Uni­
versità gli studenti si Videro cassata questa' 
vacanza, senza saperne il motivo. ••' 

V'ha chi dice che questa «cassatura» è 
dovuta alle Idee socialistiche del rettore Ar­
turo Graf, il forte poeta, leopardiano "privo;1 

Che tèste si uiil In matrimoniò "colla gentile è 
ricchissima vedova dell'editore Loescher;1 altri 
dico ancora che - il miglior- m zzo per com­
memorare degnamente il Grande Re, Padre 
della Patria, sia lo studiare, il lavorare e 
non fai- vacanza, è questa sia stata la ragione 
dalla «cassatura». , . 

Non entro In questa disquisizione; fatto sta 
che gli studenti, ritenendo violato.un loro di­
ritto, poiché le vacanze si ritengono poi an­
che necessarie ed il Ministero nel dare quelle 
natalizie e pasquali computa le rimanenti del­
l'anno, cominciarono a radunarsi,verso.le 8 
di ieri mattina dinanzi all'entrata a'nói grande 
cortile dell'Università, adorno di statua, busti 
e làpidi1 dot1 sommi defunti scienziati, che in 

'.quelle'''anlo-Ingegnarono. - * - ;-
..«'Chiusura, chiusura», fu,;ili,grido àltiso-

>oant"e di quella;sohiara,idi giovani,;,ed i,pro­
fessori .che.-stavano. ;pev cominciare le loro 
lezioni, presero...,, cappello, a. tra gli ap­
plausi se ne uscirono. , 

, Fu.chiesto che .si issasse la bandiera i 
mezz'asta, e poi - saputo che al Museo Ini 
d'ustrialè erano incominciate le lezioni, la 
folla si recò colà, ed ottenne l'immediata ìa\ 
spensìone'delle lezioni. 

Verso le 9 una .Commissione di studenti fa 
poi la far visita al segretario, che Si presenta 
agliistudedti dicendo che aveva dato gli 'ór­
dini opportuni e che lì rettore: suo malgrado 
faceva .chiodare l'Università, Quando la Com­
missione partecipò l'esito della visita gli ap­
plausi, come potete comprendere,, furono, al­
tisonanti.. ; . . . . . . , ; 

Il fine della dimostrazione, raggiunto, .gli 
studènti sì sciolsero e venne inviato al mini­
stro Baccelli il segnante .telegramma: «Stu­
denti"'universitari torinesi, protestando contro 
rettorato per Ingiustificata, arbitraria sop­
pressione' vacanza, '9 'gennaio;' disertando lo 
scuole, .«parano vostra -approvazione ». ' ••' ' 

Ora il Graf harscritto u'nadetlera alla Sax:-
zetla-del- EopolOi. in ..cui -protesta:- in inome 
della vèrità.,-,,contro fluantola Qazsetta Pie, 
pnontcse,, scrisse, a proposito dell'abolizione 
della vacanza del. giorno 9. , .•• . 

La Piemontese accennò ai principi! socia­
lismi, del Graf e.questi, dichiara,che quei prin, 
cipii per nulla c'entrarono, uellé, determina-
z|oni.,del Consiglio Accademico - che a.gran­
dissima maggioranza e senza che esso rettore 
facesse-,alcuna proposta formale o pressione, 
votò per la non chiusura dell'Università, ag­
giungendo d avere dato online in tempo-pn 
ma per la esposizione delia bandiera. 

, • : > • < • • • • ; . * - . ' - • • ' • • ; 

Fu a Torino il Principe di, Schlewin-Hol-
stein, fratello de l l ' Impera t r i ce di Germania, 
ospite,dì S,,;A. R . . l a Duchessad 'Aos ta . 

11 biondo principe assistette - -domenica 
sera - nel palco della principessa Laetitia alla 
rappresentazione del Falsta/fi 

m 
• - • • . . . . - ' - . , - . . * - . * 

Nei l ' a i t a .a r i s tocraz ia torinese sono annun­
c ia t i diversi matr imoni . Il marchese Oàvalchi-
ni di S. Severino, la cui sorella sposò l 'esta­
te -scorsoiii marchese-di Rorà caduto grave­
mente ammalato dopo pochi giorni di matri­
monio, è sposo con la contessina Di Collobia-
no; la. contessa Ceriana Pollone è sposa col 
conte Balbo, nipote del celebre stat is ta. 

- - * 
• Si parla con insistenza della nomina a suc­

cessore del comm. Rattazzi , di un patrizio 
torinese. Non faccio nomi- per salvare le do­
vute r iserve. -. 

La cittadinanza torinese si commosse pro­
fondamente par. le notizie della Sicilia; non 
vi furono però né dimostrazioni, né alcun di­
sordine . La città continua la sua vita di pen­
sionata, pacifica e tranquil la . 

Foi^B ICI A L L O P E i \ A 

proibito dii commuovermi, sarei tentato di 
scrivere quattro parolline dolci dolci su 
questo idillio narrato dalla «Provincia di 
C o m o i : i • • 

«Stamane, alle 8[ nel vicino paesello di 
Giussano (Provincia di Milano), ebbe luogo 
la celebrazione di due sposalizi in condizioni 
anormali. 

«T giovani, promessi.,spQaì,- due richia­
mati ideila classe 1869 - p r ima 'd i recarsi 
al'Distrétto militare, impalmarono' due vi-' 
spe giovinette, indi, dopo uii allegro sim­
posio, abbracciate le loro belle sposine, sa­
lirono in vettura e fra gli evviva dei pre­
senti si recarono a compiere il loro dovere 
di soldati italiani." 

Quanta semplicità, quanto cuore e quanto 
prefumo I 

X 
Dal « Figaro. • ' 

1 Ai giorni che1 corrono è un grosso incon­
veniente l'esser balbuzienti. " 

Un signore t r ave f sa i l - « boulevard » dis­
cendo all'amico che l'accOmpagnai, - ' 
, — Vengo da casa della signora Ze... Ze-

nis e,le ho,lasciato una bomb... una bomb... 
Prima ch'egli, abbia il tempo di aggiun­

gere « oniera «, due guardie in borghese 
.^afferrano per il .colletto e lo trascinano in 
Questura, insieme all'amico. '..'.. 

x '. • 
L'aneddoto storico: 

'H'q'ùàrto d'ora ;di'Rabelais1." '-
Rabelais, il .giocondo'e spiritóso scrittura 

francese; ài- suo. ritorno da iRoma si i.trovà 
un giorno .in una.osteria a Lione, dove fece 
un laut.q pranzo. . . , .; .. • . jj, 

ÀJ momento di; pagare Rabelais fruga, è 
rifruga nel- taschino, ma non .riesce a Irof 
yare il,becco di un quattrino e intanto là 
vettura che doveva trasportarlo 'a Parigi ; 
i t àvà per partire.' 

All'ultimo «quarto d'ora • Rabelais ha 
un''idea'luminosa.' - - ì 

Riempie una bottiglia di acqua fresca; là 
tura,' vi attacca un'etichetta: con lascfit ta: 
«Poisonpour ;le:-Roi •: e.lascia la bottiglia 
sul. tavolOi;in .evidenza. .. • il I. ti 
; , Qualcuno,,la .vede,e corre a i ;denunciar^ 
l'ayvelenaito.re, del Re d.ii Francia., .,< , ,. j 

Rabelais viene arrestato, condotto. ,sotto 
buona scorta a Parigi e imprigionato in 
attera del procèsso. 

Ma il giorno seguente, condott.q'aìlà'p're-
sè'rizà ;di Re Francesco 1 Rabelais spfega'la 
gherminèlla, il Re ne ride e Rabelais viene 
messo in libertà. -
- h . i - i . s - . " - • • X - ' . . ' - - - . - " -

L e 8ciqcchezxe: , -, : . < , , :, 
, Un ;tenente.,;entra, nell'ufficio, e-,trova il 
pian(one intento a gettar legna nellastufà 
mentre tutte le finestre della stanza son® 
aperte: 

~ Cosa fai grida egli rivolto al soldato. 
Chiudi subito quelle finestre. <; i.l ; 

-—Scusi, svg. Tenente, risponde il .sol­
dato. Il ,signor Capitani si lagna sempre 
perchè fa troppo caldo, lei si lagna perchè 
fa troppo! freddo, ed io-in taf maniera credo 
a'accontentarli tutti e due! ! 

Storica. "-." 

• Fra d je lam-ichei a . 1 . , 
) 1—Mia cara. 'mi sembra che il tuo fidan­
zato: sia: molto esigente e voglia tutto a 
modo sue. : -

— Sta tranquilla;; sono le sue ultime vo­
lontà. 

X 
— Ghe cosa è successo fra te e l'avvof 

cato, Castagnetti ? Eravate così amici, ed 
era non vi salutate più. 

— Non parlarmene... Tutti e due aveva­
mo domandata la mano di una gentile si­
gnorina; io allora per un sentimento deli­
cato di amicizia, ho abbandonato il campo. 
Egli sé l'è sposata e non me la vuol per­
donare. 

X 
La sciarada: 

Fra cinque troverai primo e finale: 
Ha sedo fra gli articoli il secondo, 
£ vegeta nell'orto il mio totale. 

Quella el' ieri : 
" CAN OTTO 

LA FORBICE : 

La più gran perla. 
Si trova in,possesso del Re di Spagna. 

È la: celebre perla chiamata «il pellegrino». 
ì Un negoziante la aveva comperata in 
Persia per la somma di centomila lire per 
offrirla in vendita a Re Filippo V di Spa­
gna.:' ,- !•.'. 
' Stupito il Re della somma favolosa che 
costui-voleva per questa, perla, gli domandò 
come avesse avuto il coraggio di investire 
un si gran patrimonio in un oggetto cosi 
minuscolo, senza sapere se avrebbe mai 
potuto rivenderlo. 
,11 mercante però gli rispose che aveva 

saputo che vi era un munifìcentissimo Re 
di Spagna, ' -, " -' 

Questa risposta piacque tanto a S. M. 
che comperò la perla facendo pagargli la 
vistosa somma da lui richiesta. 
i ,„ ' -. X ' 
' Se il medico non mi avesse assolutamente 

pollo della patria io sarò sempre con loro co-1 

me lo fui a Marsala.» 
Canzlo, coinè presidente della Società del re­

duci garibaldini e del Mille di Marsala, rispo­
se subito ringraziando con mi' affettuosa let­
tera. 

F i r e n z e , 12 . — I! colonnello Abate è tuorlo, 
stanotte. Era napoletano, ma aveva (Issata la 
sua dimora a Firenze. 

A ,Custoza era maggiore d'artiglieria e co­
mandava una batteria. T suol soldati furono 
maggiormente esposti al fuoco degli austriaci. 

Egli combattè valorosamente ed ebbe sfra­
cellato il braccio destro mentre puntava lui 
stesso 11 cannone. 

Fu direttore della fabbrica d'armi a Brescia 
e ài Bologna., ", ' 

S a l e r n o , 1 2 . —• Nella quotizzazione delle 
tenute demaniali denominate piani comunali, 
Calandrali! e San Nicola nel comune di Bac-
oino (Salerno), essendo rimaste disponibili venti 
quote, il, Ministro di agricoltura"™ ha appro­
vata la distribuzione ad altrettanti cittadini po­
veri di quel comune, 

Cronaca dell'Estero 
Il Governo imperiale germànico lià rnanda'-

t ) un altro; funzionario dell'Ufficio .coloniale, 
a fare una inchiesta sulla situazione a Ca-
merun. I 

-= li ministro spagnuolo dei lavori pubblici 
ha presentato all'ultimo Consiglio i rimedi 
che propone per venire in aiuto alle Compa-. 
gnie ferroviarie. 1 "f* S U I | C [ f i l l i 3 1 S 

I principali safeobèro delle hìodiflcazion 
alle tariffe di trasporto delle marci. , - ,, 

L'ê  Compagnie prometterebbero di diminui­
re le spese di trasporto dei prodotti agricoli, 
e si concederebbe,ad esse la costruzióne delle 
ferrovie secondarie, con la garanzia da parta' 
dello;.gtato di un Interesse moderato per, il 
caipitaleioccorrentaii: . -.. 1 . 

Tutte-;queste proposte saranno formulate in 
un progetto di leggo, da sottoporsi alie Oa--' 
mere. .^u -,,!.-,nìb •• 

— Si hanno ancora dalla Spagna notizie i n 1 

tow»0,«iSl Duca dì*-*Drgpll, figlio del mare­
sciallo Martinez Campos che part iva ber :Me» 
lilla, con le Istruzioni dèi Gabinetto «per suo 
padrev". ] , 0 3 ' 

È verso il lft del mese che il Governo a t ­
tende là ' r i spos ta del Sul tano, e i e fissa là*Hafa 
de! .ricevimento .dell'Am.ba piata.; AJIora.,8l pol­
t r a determinare la data della partenza,dfe 
Meiiiia; '-•-; ' ';' \. ' , . , , ; „ . ;,,, , j 

— Scrivoha1 da" 'P ie t roburgo 'a l Tfmes, che 
si parla" di impor tant i - mutamént i diplònia;-
t i e i ; . " • - , ' - ' • ' • ; ' 

; Secondo la-voéi che correvano a Pietroburgo, 
Olichekiue, che ha- tenuto {'interim degli E-
stqrJ dpfai)te,.l'assaiiz,»..di Giars.osurroghéreb-
be Nelidoff a Costantinopoli.;Questi, andrebbe 

,,a Parjgi; in,,,posto di Mpbrenheim, il quale 
verrebbe nominato membro del Consiglio im­
periale. -,.. , ,,,, , ,,., •••:. 

li principe Oboieiiski sarebbe nominato agi-
giunto ai ministro degli Ester i , in surrogazione 
di Chichekih'e. l! 

Sronaea ds! Segno; 
R o m a , 1 2 . — Si viene a sapore che a Gan­

zano i -carabinier i , recatesi ad in t imare ad al­
cuni richiamati della classe 1869, di presen­
tarsi al distrat to di. Roma, avrebbero t rovato 
resistenza fra i r ichiamali stèssi. 

Avendo i carabinier i minaccciatodi a r res ta r l i , 
sarebbero stati assaliti con bastoni e scur i , 
t an to che dovet tero salvarsi fuggendo. 

Un cavallo sarebbe s ta to ucciso a colpi di 
scure-. " ';••! 

Mancano ' f inora I par t icolar i , 

G e n o v a , 1 2 . — L'onorevole Crispi mandò 
al genera le Stefano'Canzìo imo splendido q u a ­
dro dest inato ai Carabinieri genovesi , colla de­
dica s egaen t e : 

«Ai superst i t i della valorosa legione dei Ca­
rabinieri genovesi perchè r icordino che a l l ' ap-

' I D A . ''^Qx^csf'Q.:. 
[NOSTRA CORRISPONDBNZA) , , j 

: , • ,., •., - - , Rovigo 11 
L ' I n a u g u r a z i o n e , d e l l ' a n n o g iu r id i co 

Il uior.io 8 corr. alle 13 si è sulennementé 
Inaugurato presso il nostro tribunale l'anno 
giuridico. ! - '.' -'- i.i- -' •: 

Assistevano i -rappresentanti': delle autorità 
civili e militari e*.quasi tutti gli avvocati del 
foro.» fra, il pubblico, brìi avano' anche alcune 
gentili ed eleganti'signora., 1: : 
11..II1 discorso d'occasione venne tenuto dal 
Procuratore del Re sig.iavv. oav, conte Et­
tore dytt: Macola, il quale seppe trattenere 
avvinta l'attenzione dell'uditorio, che .giudicò 
It^discorso riuscitissimo ed alla line tributò al­
l' egregio magistrato le più calorose ova­
zioni. 

CRONACA DELLA CITTA 
Ti, A' 

Sottoscrizione patriòttica 
PER AIGUES MURTES 

Comm. Jacopo'prof. Silvestri -' I;. 10, 
Crovato Francesco,.-„., ,,.,- 1 ». :!0f 
Contessa Giusti Cittadella » 20, 
Negrelli ing. Giovanni - » 5, 
Pignolo Annibale » 2, 
Zorzi Vincenzo » 1, 
CagnettoiGiovanni • » 5. 
Ferrante ing. Giovanni' ' " • » ' B, 
Bigaglià avv.dott. Antonio » 10, 

Totale L., W, 1 . 
Somma precedente ,» 491,05 

Totalo generalo h. 550,05 

L a p a r t e n z a del P r o i e t t o . 
Ieri col trono delle 15.16 è partito II conte 

sonatore SAIADINO BALANINI, ex PrefoUo della 

nostra Provincia. 
Urano alla Stazióne ad ossequiarlo, l'asses­

sore Sacordoti - il comm. Da Zara Giuseppa -
Il conta, Giusti, Vetture - i l prof. De Giovanni -
l'avv. Da. .Ponte,.?:..l'intendente, di Finanza •» 
Il Primo Ragioniere * il Procuratore del Re § 
1 consiglieri Menni e De Tomi - il Consigliere 
delegato cav. Hoffer - il Commissario di Este -
l'avv. TIVal'oni - il segretario di Prefettura 
dott. Vallìcalli ed il delegato Carusi. 

• * 
fi. A c c a d e m i a di Scienze Lettere ed Arti 

in Padova: • .> 
ha Ordinaria sessione si. terrà doménica 

prossima 14 gennaio 1894' alie ore 13 col se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica. 

1. Il sfidò effettivo -prof.; Pi 'erandrea S a c -
e i r d o comunicherà: i À'proposito delle ope re 
biografiche, 7,Nota a .propos ta» ; 

2. Il èdeiò "effettivo"prof. Ferdinando Gne-
sotto: «Note critiche ad alcuni passi delle Sa­
tire d'Orazio»; 

3. Il socio corrispondente prof. Antonio Me­
dia : -«Parodie' religióse relative alla prima 
caduta,-di.Napoleone il Grande'». 

Asàó'clàzlone V e t e r a n i Ì 8 4 8 4 9 . 
; iTelegramfpaiSpeditq dal Presidente dell'As­
sociazione Veterani 1818-19 il 9 gennaio 1894, a : 

S. E MINISTRO^ RBAL CASA - Roma 
Autorità, HippresetHS|nze, Associazioni civili, 

militari'^ cittadini^ deponendo oggi tributo r e ­
verente gratitudine dinanzi Monumento Gran 
'Re Vittorio Emanuele, e commemorandone le 
glorie, pregano V. E. presentare sentimenti 
di; devozione;a'S:"M:.OmrjèH0'I,'erdieo, au­
gusto custode «e eontinuatore<.delle tradizioni 
-paterne. 1 1 
-.:.' nobinii'•< vLe9^iazzi „ 

Pr^si^enlé Associazione Veterani 1848-49, 
; A questo il Mipistro «lolla Rea! Casa r i spon- "-

clov,a,,cpJ.(tjlpgramma seguen te : 
, . ,CIomin..iLEGNAZZi Presidente Associazione 
Veterani ^ 8 . 4 9 . PADOVA 

,.S.. M. . i l ,Re .mi. incarica r ingraziare in suo 
nome podestà patriotica Associazione e quant i 
parteciparono all'affettuoso omaggio reso c o s t ì 
alla gloriósa memoria del suo Augusto Geni-

..tore.,. nellà»FÌ«oFpenza -9 gennaio. - —* 
Reggente Ministero.-Rv Casa 

Teneiftèfilelierale E. PONZIO V A G L I A 
. % - • ' . ' • 

I n t e r r o g a / . l o n o di C a v a l l e t t o . . 
1 II, sanatare Cavalletto presentò una interro-

gazione,.sulla riformadel codice jcivi.le.rnella. 
parte riguardante^ pat|i', .agrari,, ed tjn'aftra 
interrogazione sulla presentazione di una legge 
per gli Impiegati civili'. 

Socie tà . 'd ì M S . ^ f\".' 
•In seguito alia nomina dei dóilor ^ i r a m é l l a 

a medico del circondario 'degli E'remitìini e 
S. Sona, la Società d i ' M i ' S . degli Artigiani 
Negozianti e: Professionist i 'dovrà provvedérsi 
di. a | t ro medico-peri leStós i tea i Soci;- I I J " ' • 

Vi saranno cer tamente .molti Concorrenti; e-
non dubit iamo, che ,il , ,ponsiglio s a p r à i ' W s t i -
tui re degnamente i l . dottor Zararoalla.che-fu 
benemeri to della Società.. , 

La Presidenza ha in animo di fare la n o ­
mina ént ro il veuÈmó febbraio. 

• • ' ' ' , ' » - ' ' • ' ' ' 

• * 
A l c u n o s p i e g a z i o n i . .-.-•:»<.•..:< 
Vu nosiro abbonato ci scriveva l 'altro gior­

no, pregandoci idi"voler! informare lui e tu t t i 
i lettori, che non.; io sapevano in torno al a 
protrazione della Lot ter ia Italo-Americaiia. 

A b b i a m o — coma di costume giornalistico 
— jn te /v i s t a to UH bancbiere, ot tenendo q u e -
sta'rispo^ta,: ' ] ' j •' ' ' ' ; , . 

;* : a ) l à lotteria fu- prot ra t ta !p'erché la Ven-
dita dei biglietti non ha raggiunto ancora il 
numero destinato ; 

6) i biglietti vénduti per l ' es t raz ione del 
31 dicembri) sono idèntici ai primi, perchè la 
lotteria ha avuto anche estrazioni precedenti , 
però r imanendo sempre una sola. 

Così il dubbio dall 'associato Hostro dev ' e s ­
sere sparite. 

In ogni modo stia egli sicurissimo, che, pre­
sto o-tardi la lotteria sarà deiliiitivamente e-
stratta. ,. - ;..- ù - ,. 
,, E.upi auguriamo appunto che il premio spetti 
al gentile scrittore della, lettera,' eba ci ha 
fitto alla nostra volta scrivere questa righe. 

,:,•.'. ; ' -
L ' e m i g r a z i o n e a l l 'Er i t rea . - . , - . ii, . 
Il consigliere delegato Hoffer ha diramata 

ai signori Sindaci, all'arma dei RR. Carabi­
nieri, ai signori Commissari Distrettuali ia se­
guente Circolare : 

Il Ministero ha richiamata l'attenzione delle 
Autorità locali sulla forte emigrazione all'E­
ritrea non solo di braccianti, ma anche di 
nullatenenti, che ai recano in quella nostra 
Colonia in cerca di te r re :é delle nècassarie 
anteclpazionl per coltivarle.1: :• ' ' '" 

Ciò stante, reputo opportuno di avvertire le 
SS. 'LL. che là strettezze écónom]cho del Bi­
lancio Coloniale non perriiettendo ili falto di 
coloanizzaz'.one che pochi e limitati esperi-

j 



menti non è da consigliarsi slmile omigrazior.e 
o cbe ad ogni modo tornerà utile far sapere 
ai richiedenti che il Governo della Colonia non 
ha fondi disponibili per antecipare attrezzi, de­
nari, semenza ai contadini ehe vi si recano, 
salvo 11 caso 'eccezionale ch'essi abbiano sti-' 
palato accordi formali col deputato colà in 
missione onorevole barrine Frahchetti. 

Le SS. LL. pot'rahno dare a'queste notizie 
hx pubblicità che crederanno maggiore 

per il Prefetto 
HOFFER 

> • ' * ' * - , , 

Spedale civile di Padova. 
' Movimento !degli infarini nel mese di no­

vembre 1893; . . . 
• Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al Ir di di­
cembre 1893 N. 435 9 4M 

Entrati nel corso di 
dicembre .1893 ». 283. ,123. 406 

Totale N. 718 132 850 
Usciti o morti ne| me­

se dj dicembre : ».,'„3,1'7 73 390 j 

Malati al 31 detto N. 401 69 460 
PRESENZE 

1892 J893 in più meno 
Presenze dei: DOZZÌH; IUW -.-

nanti ; ; N. 5325. 6281 1056 —, ; 
Presenze poveri ». 9088 9292 '20.4 — 

Totale: N. 14313 15573 1260 — 

Beriéfìceùza. 
Persona benefica che si qualifica colle ini­

ziali.D. M. A.„ fece pervenire alla Congrega­
zione, di/Carità hi 2.10 a favore di una fami; 
glia bisognosa. 
.,La jtP,.0. ringrazia.:' . .', 

' . . „ , , ' '->.•*, : 

Banca Cooperativa Popolare. ,.i 
Vedi avviso nelle inserzioni di 3-pagina. 

lèi'seVai al GÉub di Scheriria.-
Un pubblico assai numeroso ed eletto assi­

steva ieri sera nelle belle sale del Club di 
Scherma alla Accademia inaugurale dèi tràt-
.̂ aniffièntl e non esitiamo a dire subito che la 
serata fu riuscitissima. Il maestro: Rata entu­
siasmo .tuttd r'ujitórloje dovette bissare tutti 
i suoi pezzi compresi quelli fuori programma. 

. ,,,La,parte, sqhernjistica fu varamente magi­
strate, perche tratta vasi di' 'aVsàìti sostenuti 
da quattro maèstri valentissimi e dà quattro 
dilettanti veramente distinti. 

Il Torricelli, maèstro "nel regg. « Savoia » ; 
conquistò subito la simpatìa del pubblico e di­
fatti nell'assalto di spada col fortissimo maestro: 
Ggnna.ri ed .in quello .di sciabola col nostro Ce-
sarano, pure avendo di frante tali avversari, 
seppe stare alla pari. 

j l maestro Boggi tirò puro uno splèndido 
assalto alla spada còl Torricelli.e fu applau-
ditissimo, ad in quello alla sciabola' eol'bravis-
sijno'Belgrado ci fece proprio gustare anche 
lai finezza di quest'arnia; ' '''•' 

Il sig. tenente Fàbbrihi apri l'accademia con 
un assalto di spada Col maestro Cesarano, as­
salto che fu salutato con entusiasmo, e giusta­
mente, perchè non poteva riuscire più rigo-
rogo, brillante e cavalleresco. Il Fabbrini tirò 
pu|fl alla sciabola col m. Gennari, ed anche 
quésto assalto fu riuscitissimo.. ;. 

Dna coppia simpaticissima fu quella dei te­
nenti Carrara e Tosana* che eseguirono briI-
laatemante un assalto alla sciabola. 

Noi vorremmo che tutta la gioventù si de­
dicasse con amore ; all' esercizio della armi, 
tahto più.poi che.in Padova, diciarnoloìfran-
camonte, si ha la fortuna di avere un am­
biente che nessun'altra città può vantare, e 
dove, oltre i più svariati modi di 'educarsi 
virilmente, vi ha pureiquell» di divertirsi 
con le riunioni ordinarie e carnovalesche. 

Ritornando allafesta di ieri, chiùdìamò'col 
rallegrarci auche questa volta con il baritono 
sig. Orlandi, il quale,-con la sua simpatica 
voce, si fece vivamente applaudire, e dovette 
bissare 1' aria dei Puritani. Il sig. Orlandi ha 
un"beli'avvenire artistico innanzi, a sé, e lo 
deve in gran parte al suo valente maestro 
sig. Ruzza Giordano. 

»U 
La neve al Duomo. , 
Il nostro Municipio ha provveduto in que­

sti giorni allo sgombro delle via e delle piazzai 
dalla nove. 

Il provvedimento di fornire prontamente 
lavoro al nostri disgraziati, operai in forzata 
e dannosissima Inerzia invernale, è lodavô  
lissimo. 

Si potrebbe dire, senza fare alcuna figura 
rettorica, che questa neve fu una vera manna 
per la nostra popolazione. 

Vorremmo però pregare anche la Fabbrice­
ria della nostra Cattedrale di seguire l'esem­
pio benefico e sano del Municipio. Cèrto che 
il solo di Luglio farebbe uno sgombro gra­
tuito della' piazza del Duomo, ma, questo In­

ai tervèiftp meteorico non, dovrebbe essere, at-
I; *e8,°i. oflYdiidosi il caso di fare del bene con 
g altro provvedimento. 

Non vi' sembra ciò giusto , behefici si­
gnori ? 

L'incendio d'Ieri. 
Ieri alle 11 si manifestava un grava incen­

dio in Via Zitelle nella casa N. 3678 abitata 
dal dottor Ange oJSerafini,- professore à' Igiene 
presso la nostra Università. 

La casa: è di proprietà del Conti Cori-
Baldi. " •' 

Il fuoco si manifesiò nello stanzino del primo; 
plano causa la stuffa. 

Accorsero, chiamati telefonicamente, I pom-, 
pieri i quali lavorarono alacremente e riusciA 
rono in breve a domare l'incendio. 

Il fuoco aveva già distrutto un pare e s1, 
era attaccato al pavimento,ad al soffitto. L'o­
pera dai.bravi pompieri coadiuvati dalla guar­
die municipali e'dl P. S. è' dai R. R. Cara­
binieri valso ad evitare gravissimi danni. 

Alle ore 15 l'incendio era già spento. 
'Sul luògo accorsero gli assessori Sacerdoti 

e Cavazzana. 
"Il daniio'è di lire 1500 circa. 
I propfietari conti Corirtatdl sono assicurati 

presso VAdriatica.. , ' •" , , 
' è 

B a n d a Ilei C o m u n e dì P a d o v a . 
Programma del concèrto che darà la banda 

del Comjiné il giorno 14 dalle ore 13 alle 15 
in piazzi! VittoriolEmiinueJf.:, ,,, 
, 1 . Ma|cii -Il Vestila.d'Italia - Lo Faro. . 

2\ Ouverture'• Chalet- Adam. 
3. Mazurka - 'Les Rdmiérs - Fàhrbach. . 
4. Potlpo'urrì - Mignon - Thomas, , 
5. Ari|t finale - Lucia di Ldmmertnbor' 4. 

Doniketti.., " '.' 
...6. Polka'- fies'Rienhesde Paris - MirekJ,, 

Bandi i t e - : ReHUÌÌnento ; ' . : 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 76' règgi il giorno 14 dalle ore 13 alla'18 
in piami Vittorio, Emanuele,, ; , > ,. 

1. Polka r Pa^tenope r Palumbo, ", 
.2 . Mazut Ica -Gelsomino- (Straùss. 

3. PuvertWe - Saul - BSzzini. 
4. Pot-pourri - Donna, Juanila - Sùpbè.. ' 
5. Marcia indiana - L'Africana,- Kièy'erbèèr! 
6. Marcia - Là Guerriera -, 'Gemme. ,' ' ' , 

.SdrHérè' ; ifeIF&rie 
TEATHO'.-dARIBAIiBr1 

l pelegrini de'Marosiegd • una rifrittura 
dell'on. fahipbdàrsego ^'piacquero1 poco ieri' 
sera. ; ' , . ,,;. ,-. ,,.-, ,. . 
.Figliola dj questa commedia, la pochade del. 
Pllotto è'sorella secondogenita - uh..amatore. 
di coufrqntì l'asserisca - Hej-Prtmo marito'di'. 
Francia- bizzarria nuòva "spinta alle stesse 
sudicerie ed alla medesima tesi. 

Concludendo : nulla d'originale;-tutto d'im­
possibile. 

Piacquero a Padova -i 'Pellegrini? -
"NO. ' . - ' , : : ' - : - - ' - ' -

Si. ripeteranno? /- ... 
Forse sì -.e che,vuol ridere.può andarci, 
• " . , \ . ; _ _ _ _ _ _ _ _ _ , : " . '<f- *•'•-'-

N u o v a c o m p a g n i a d r a m m a t i c a 
' Si ò costituita la nuova'compagnia'dram­

matica Zacconi-Pilottò-Sciarra diretta dall'ar­
tista cav. Ermete Zaccont. i 

La nuòva compagnia cùe si prefigge lo sco­
po di attuare alcuna'riforme lodabilissime nel 
the'ccauistr.0 che b"à regolato siilo aà oggi gli 
artisti drammatici italiani, ò composta di ot­
timi elementi, fra I quali! emèrge quei si in pa? 
tìcò e Talèntiss ino artista che è il ' càv. Zac-
coui. 
' Alla nuòva compagnia auguriamo buoni af­
fari, ed esprimiamo il voto ch'essa possa rag­
giungere le giuste riforme'artistiche che" s' è 
proposta di attuare. f v \ 

S P E T T A C O L I Jl»EL GIORNO 

' T e a t r o G a r i b a l d i . —,La Comica Com­
pagnia veneziana 'dirotta dagli . artisti: pro-
Ijiietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera: 

Il Ratto détte'Sabine MVJiì 
., Or.e.,20,.30. ; :. , . 

Nostre informazioni 
La.Sicilia va man mano ottenendo 

nelle varie provinole la tranquillità. 
Dipende questo fatto,- oltre eha .dai 

provvedimenti d'indole diversa, pvesj 
dal gen. Morra, dall'ordine, ormai «se­
guito di soiogliere i.' fasci, in certi 
paesi unica causa di rivoluzione. 

Santa Margherita. Belice e Castel-' 
termini, luoghi dove il fermento era 
più temibile, sonò divenuti tranquilli, 
dopo lo scioglimento del fascio. 

E ' stato pure sciolto quel di Piana 
dei Greci, dove si tem,evono seri disor­
dini. 

A Roma codesti provvedimenti 'de} 
Morra sono giudicati saggissimi, còme 
quelli che tò'gono ai mestatori il luogo 
in cui circuire il popolo ed a questo 
uh centrovnel quale frovare^ chi se­
mina malanimo ed incita alla ribel­
lione. 

• •- ' * '• 1 '* ' ' ' •• "' 
Fanno ottima impr<SSsione le parole 

dette dal nostro Re al nuovo1 ambaJ 

spiatore inglese, sir Clareford, eull'a-
miciiìà dell'Inghilterra Verso jl'Italia,' 
parola, che" furono sdallo stesso amba­
sciatore trasmesse subito a'Lorilrà. , 

Ciò fa sperare una volta di più che. 
i nostri rapporti còlla Gran Brettagna 
si mantengano sempre amichevoli e 
proseguano anzi la loro via per istrin-
gersi sèmpre più. 

P A R T I C O L A R I 

ROMA 13, ore 10 
Gii studi e gli affanni dell'on. Sonnino 

L'on. Sonnino lavora indefessamente pei1 

trovare ogni mezzo onde poter, stabilire le 
condizioni del bilancio- e risolvere in modo 
energico la questione1 finanziaria. 

Sempre,più gravi si fanno I suoi imba­
razzi perchè le. recenti , agitazioni, mentre' 
da/Un lato portarono speso enormi, dall' al­
tro itolswo ogni> sperdnzà phe; il paese possa 
acconciarsi a nuovi gYàviimi. 

L' on. Sonnino studia altresì por Isi sua 
espo*iziqhe finanziària clieè già abbastanza 
avanti e che, ini si dice,, stira di una tece-
zioti'dle.gravità., 

Quanto ai provvedimenti finanziari nulla 
se tesa dispositivo, ilje ivoci che si spar­
gono 'Sono -tutte: fantàstiche. 
' Di.certo non c'è che questo1 ohe il prò-

grHmma finanziario', nén sarà completo per 
il 2Jf,igiorno'j{jellaj riapertura della Camera, 
tanto eh- si'oonfajimq sempre più la voce 
telegrafatavi molli giorni fa, che appena 
riaperta la Cataera'Sirà nuovamente pro­
rogata. . , , , . . 

La quésuon|e'iDe',Felice i 
"; (S) :,"ROMA; 13, ore:ìi,20 

La questione dell'arresto del deputato De 
Felice Giuffrida 'minaccia di sfarsi sempre 
più grave in seguito alledeliberazipni prese, 
ÌJ altra .seni-• e"ieri; niattinà telegrafatevi -
dall'estremo Sinistra, che nominò una Com-
iiiis'sio'ne' con l'incarico di'invita're' la Pre­
sidenza della Camera a- protestare, per l'ar­
rèsto del De Felice. , , - \i .... i„i 
: Orai a quanto So, llufjjicio di Presidenza 
della "Càmera .non.è ih questo pùnto con­
corde, parecchi ritenendo l'arresto piena-
menteiégale-'e quindi ingiu^lifioata qual­
siasi protesta. •-.-. ,, ' • : : 

"Ove in'quésto Senso ,la. Presidenza deli-
berassc.-'sorgerebbtì1 uh. conflitto fra.essa e 
l'estrema' SinisWa; 'che potrebbe portare a 
viv d'incidenti e' anche ad'ima:crisi.tgrc-
sidenziàle; - '.' : 

Pcr'Sòp.'appiù la, Presidenza^ jn questo 
momenlo, ha menomata la sua autorità, 
manoiindo' del prtsidente, stàtidosène l'on 
Zanardelll u-Cardoife,) piùiche mai risoluto 
in visla di questi affari, a persistere nelle 
date diinifsioni. ' ;\ 
"D'altra parte a lltón'tecitoriò si dice ch'e 
forse-,riuscirà più presto a cavarsela il go­
vernò che non la fìirbsiiienzà li !tjùalè, ih 
qualunque modo agsiia, è dificile riesca ;a 
cavarsela bène. ; , 
' '11 governò inverei %vrh facile il giuooo 
perchè'dirà che avendo 'dati i pieni pò» 
teri al generale Mojfraj di Lavriàho, questi 
era solo arbitro e responsabile, e cne'Se 
questi ha creduto per instàbili!' l'ordine di 
ordinare l'arresto anch'e di uh deputato .èco-: 
.perto in flagrante 4eàto, ha latto benis­
simo. 

.Alla Cam«ra si ritiene per certo che, su 
questo punto se si verrà ad una votazione 
politica il Governò; avrà una- fortissima 
maggioranza. -I 

>R1Ò R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. -, DI SAtìOVA 

" , ,, " '.14 , Gennaio 1894 
A . m e z z o d ì Vero di P a d o v a 

Tempo medio di Pa|pvà ore 12 m. 9 s. 22 
Tempo medio deU'Ejfròba "';' ' ' 

,'Cahliraln (o dell'Etna) Ore 12 m. 21 s. 53 
Osservazioni^ m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza diametri 17udal suolo e d. 
mètri "30.7 dal livèllo medio dal mare 

Oi-e ' Ore Ore 
3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0-- miU • 69.1. 769,0 769,3 
Termometro centigr. - 7 . 7 - 2 . 0 »->,! 
Tensione dèi vap.acq- 2;4 " 3.1 3,9. 
Umìdità relativa ..- , 94 77 100 
Direzione dèi vento.', NNW N'fJW N. 
Velocità chil. orar.déi »-

vento . . j 21 , 6 • 22 
Stato del cielo . ,,'j ser. .- ser. ser. 

Dalle 9 ant. del 1$ alle 9 ant. dèi 13 
' Tóinporatura massima = —- ,0,8 

» minima = — S, 5 

F. BELTRAME, pirettore 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Lamie Angeli, Gerente resp. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in anione «,tiwrva, toraate L.. I,S61f85Q.t6) 

D a p o s i t i dÌ!nu^»eB»ar!o;'=s In Conto tìtmnU nominati»* , . . . . . .• . ^ J ^ - ^ l i JB*tto 
I pr<)!ovansi: & viata L.,8000{ con duo gioenì dì preavviso ,1*. 80<)O; 8 giorni L. 25000 

10 glorili L. 5OBO0. ',-
A, Bisparmio libretti alporlJitorfl. . •". . .-. . . . • £,SOh Ù\() n^Sto 

, » a viata L. 10*)0; con/duo'giorni.di preavviso:t.,3000jfi jtoriaiL, 10000 ' . •'" 
•-.v, ; io giorni.L. f̂tflfio. 

A Piccolo risparmio . . . . . . . . . . . . 4Ì-~~J'Ù\Q nof^ft 
::,•* eoa normo gpeojttli -..j 

- Su m/mi di urna, a Bcadcnza fissa. . 3 ,50 - 4 -;4*Z5 ]StjQ n e t t o 

S c o n t i e p r e s t i g i c a m b i a r i =--- Sconti n a mesi. , .. . . . . . » 6,—jOtfj 
^» a. più, lunga soadanza . . . . . 0,B0 Ójo 

,.••:•;.".. . PrestitiJtno,6 Q.jsesi . . . . , . .6,50.Dio ,,* 

AntpcipacionE s u d e p o s i t o v a l o r i - da 8 a 1S0 giorni 
aa valori pubblici dello Stato o da esso garantiti , . . . , < 6,80 0|j> 

» indB3lriali. . . ' . . . . . . • - • • • . v 6,50 Ojo 

Con t i C o e r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i ~ come sopra . . . . . . . 6,59 0[Q SBO ad nn alanti 

A s a e a n i (Vaglia) gratuiti su tutte lo piaz» del lUpio A sullo priniìpali doli'Moro, BÌ rilaBclaao all' atto 
del vérsaniesto del corriPJQBdento importo. 

I n c a s s o di E f fè t t i su tutto lo piano del, Regno e Balle principali dòli1 Estero. . 

D e p o n i t i ' a c u s t o d i a - e d en a m m t n i s t r a « i o n e ~: di valori pubblici, titoli, tnanoscritti ed og-
ÎjeUi'iprflzitisi. A : HU5P 

Gèmunicato 
La Oòngragazione di Carità di Abano si i fa 

dovére di rèndere pubbliche grazie all'Illustf.' 
sigtaòr, aVv. cav. Giorgio-'Sacerdoti por. 1' of­
ferta' di È. 100 fatta ai poveri dèi paese. 

Fiaschetteria^Bottiqiieria 
l VINI E LlQUÒHt 

1210 -ÌVta S. Matteo - 1S10 
è arrivato il 

VINO NUOVO TOSCANO 
da-Pasto. . 1 . ,.U. I. , L. | ,00 
Pomino . . . ,;". ,. , ; ; , .. i; j -|,'io 

'M* . - . . . , , . . , T> 1.75 

VINO NI0V0 NOSTRANO 
Néro ' . . ; * . al litro Cent. |J© 

• » Cantina corani. Da Zara » /|« 
Bianco dei Collii , » ,50 

MARSALA, VERMOUTH,' LIQUORI 
a prezzi milissimi HI 65P 

*.••:•: © R A N D E M A G A Z Z E N O 
FUORI PORTA GODALUNGA VIA GAZOMETRO' 

* .'.-W ' 

Giuseppe Stoppato 
di 'cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. — Rappraseiitaìira esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMOMPERRATO-
''TUBAZIONI iIN COTTO,. MATTONI FO­

RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro iu Ce­
mento, il tutta & prezzi modestissimi ga­
rantendone 1 lavori. 

l'iAZZA UNITÀ'D'ITALIA-

Via Servi N. ÌO68 .. 

ORDINAZIONI P A P A MONTATA 
in natura senza adulterazioni 

VENDITA LATTE SANO PURO 
per ammalati e bambini a Geni. 20 al litro 
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STABILIMENTO BAGNI 
P A D U - V A PIAZZA DUOMO 306 , 

Direzione Medica 
Aparto anche durante l inverno, dalle 7 

alla 22 nel giorni finali, e tino atte 'UStè 
nei festivi. 

Loco li riscaldati sempre ed illuminati et 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

I)occie fredde e calde; pioggia a colonna : 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee, 
• Ripartì separati,per—signora,, <jon;, ingresso 
sdecià|e. ', • ' 

Reazióne a mezzo di,f«Beciali attrezzi, mas- '• 
saggio, ginnastica medica.; 
Prezzi ', Un bagno. , . . . :'L. i .50 

Una doccia .-•',- . . » 0.75 • | 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— !:* 

doccia . » 8 50— |*j 
trimostrale ed annuo vantaaft-i 

aiosissimo. fino a 7iiH«i marzo ; HJ46& 

Quaranta anni eli successo! 

VERO EStRATTQ . 
Di CMNE :\ *-

I signori medici lo raccomandano e pre­
scrivono come ottimo ricostituente.per de­
boli, malati e' convalescenti. ' ' M 21b p 
Genuino soltanto, se 0 ^ 
squn ' vaso porta-, Jà. 
(Irma iii'isi«M®sÌfCè' 
a n u r r n . 

L'OLIO NATURALE 
DI FEGATO DI MERLUZZO i » 

del chimico farmacista 

J. SERRAVALL0 di TRIESTE 
preparato a freddo con fegati treschi 

•'•• ,0 scelti iu TerrainuQva d'America 
ìa sostenuto e sostiene vittoriosamente, la lotta di fronte 

ad altri OLII ed EMULSIONI. > Questo ottimo ricostituente 

J N D I S P E N S A B I L E Al BAMBINI ed egli ADULTI I lEBOLl 

^-BorwI^B^lJiq'A V trova, genuino, dai seguenti depositari: . 
:':' Brescia: SÌ CALABRIA — Flesso Umbertiano: F. PRANZOJA - Lènnàfl0'• ^-

VALERI — Padova: CORNELIO. P1ANERI e MAURO — Treviso.: ZANETTI - U d i n e : 
DOMMESSATI'e StROLAMl - Venezia: PÓfNER. ZAMPIRONI — Verònàì pANDM» 
SELMO 0 Ci; DE STEFANI e ZIQGIOTT1 - Vicenza :' ROSSI,' VALERI. 

•-ilGuardarsi •dalla-'ioontraifazioni-edi imitazioni 



Per" gli Annunzi rivolgersi agii Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

Una chioma folta' e' fluente 
d degna corona 

d e l l a l i o l l c . u a 

La barba o i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellézza 

di forza e (lì senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MlGONE preparata con sistema speciale © con materie dì 

pvimÌBBÌma qualità, possiedo le. migliori virtù teraupetiebe, le quali Béltanto sono un 
possente, e ffliiace rigeneratore del sistema oapìUam Essa è un Jiquido rinfrescaste 
a limpido ed Intéramente composto di sostanze vegetali. Non cambi % il colore dei 
«spelli e ne impedisce là cadala prematura. Essa ha dato risultati Immediati e sod­
disfacenti anche quando la-caduta giornaliera dei capelli era fortissima, 15 voi, madri 
•di famiglia, usato doli'ACQUÀ CHININA— MlGONE pei vostri figli durante l 'ado-
ÌVSCOUZB, Meno sttnpte continuare 1' UBO e loro nsaieurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MlGONE e C. — MILANO. 

« La -.vòstra A<"QUA CHININA, di «oare profumo, mi fu di gronde sollievo. 
Bissa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma mo 11 fece cre­
scerò ed infuse lore la forza e vigore. Lo pellicole, che prima erano fn grande ab» 
%ond»nza sulla testa, era sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
««figliatura debole e rara, coli'UBO della vOBtra ACQUA ho assicurata una luBijo-
»eggiante capigliatura. ' CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CH1N1NA-MIG0NE si vend» in fiale da L. J.30 e L. 2. 8 in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. ti'. A 9 la bottiglia, 

A PADOVA dai Sig. L. PAVKGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziarne — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 
i DEPOSITO GENERALE da A. MlGONE e C. - Via Torino N, H - MILANO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere SO centesimi. H 1*1 P 

AL iASSSIO BUON CERCATO 
NEIORÀNDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Saa/agGlvliana N. 1075 - PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stofe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. ; 

Riceve inoltre. Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive ' 
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LA. DITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTA 

^.^-g.f t tT».».»^» •»•$>.» <n»<8HH»<HHfr^«.<i 

PER INSERIRE CON 

è indispensabile di redigere bene i propri articoli, di comporì 
con caratteri vistosi e di scegliere quei, giornali che general­
mente soni lotti da quelle classi di persone cui l'articolò può 
riuscirò interessanti". Tulle le informazioni destinate a pub­
blicità si possono consegnare all' ufficio. 

HAASENSTEIN & VOGLER 
VIA S P I R I T O S A N T O 9 8 2 

Col suo mezzo si risparmia ogni distarbo, una . 
quantità di spese e s'ottengono i migliori vantaggi 
senza parlare dei ribassi ch'esso accorda sopra gli 
ordini di qualche importanza. 

Chi vilolo perciò fare della pubblicità che riesca frut­
tuosa si diriga alla Casa suddetta. 

,3*c*f: •###*««^Mm>tìi«»*«#«#*«o«v*«.««««««.,* -••*.»«ns..*. <$>^<^^4 °h)k 

EPILESSIA 
e altro "malattie nervoso 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
! Otello 

«labiiiraeriSo bassarini 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primàrie "Farmacie. 

Sì spedisce,, gratis V opuscolo dei 
guariti. 

: HOCHFELDER WALZWERK, 
ACTiEN-VERElN, DU1SBURG (Ger­
manio) fornisce di perfetta esecu­
zione: Ferro in barre e modellato 
di ogni dimensione, tanto fucinato 
come acciaiato. Specialità in fe'rrq 
per catene, rivetti, barre traforate e 
in ferro acciaiato. Ferri ad angolo 
per bastimenti, ferrovie e locomotive 
— CATENE d'ogni genere e dimen­
sione da 5 — 75 m|m di spessore 
di maglia di ottima qualità di ferro 
preparato appositamente. — Paran­
chi differenziali da eh. 280—8000 
di forza e Ruote dentate per catene, 
inoltre Pezzi fucinati d'ogni modello, 
tanto in ferro ohe d'acciaio 
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J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
chetti, Bopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli -— Ripa­
razioni con prontezza ed a! massimo 
buon prezzo. 

, Molti anni d'esperienza 
Premiata'a diverse Esposizioni 
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TIP-TOP 
é il noma del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se: non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,JJ5- per spese 
postali. - Rivòlgersi al sig. Carlo 
Bod6, Via Muratta, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

REMSCHEm (Prussia Renana) 
Fabbrica di lime, seghe, {erri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

. Ferri da pialla, prima qualità, di 
ateiaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistuma cilindrato s u ' ferro, 
Scalpelli, Sgorbi.!, ecc.' 

Madreviti, chiavi inglesi, erique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficina meccaniche. 

Specialità da Cartiere 
H 108 V 

NOTATE BENE 
Gli annunzi economici, corrispon­

denze private e quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNALE 
DI PADOVA, deve essere indirizzato e-
sclusiTàmonte alla Ditta Haasenstein 
o Voglor, Padova Via Spirito Sauto 
982, concessionaria della pubblicità dì 
detto Giornalo. L'importo dev'essere 
sempre inviato per vaglia o cartolina-
vaglia alla suddetta Ditta. 

I-Novembre 1893 Orari Ferroviari P Novembre 1893 

Rete Adriat ica Società Veneta 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

» 
(lirettiss., 
diretto 
aeceler,. 
misto 
diretto 
omnibus 
aeceler. 

va-Ve nezla 
3.55 4.45 
4.38 6.25 
6.35 8.12 
8. 9 9.25 
9.35 10.50 

11.65. . 12.38 : 
13.21 1 4 . -
13,31 14.40 
15.45 17.20 . 
17.59 18.45 
20.11 21.25 
21.38 22.30 

Venezia-Padova 
omnibus 
. ' • • » 

diretto 
accoler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttiss. 
diretto 
aeceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35. 
16.25 
18;'2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

1051 
13.25 
14.49 
15.14, 
11.45 
19.18 
39.51 
23.31, 
—sia 

Padova-Verona-Milano || Milàno-Verona-Padova 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20! 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35-16,55-23. 3 
diretto 14.64-16.16.19.35 
direttis 19.53 -21. 7 J23.35 
misto' 20. 3-22.50- (1) 
accel. —.23- 1.67- 6,35 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 
Padova-jRov.-Boìogna 
omn. ti) - 4.35 - 7.17 

omn. 
misto 
accel. 
direttis. 
ohm. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 

(2) -
». -

6.10-
8.15-

10.— -
13. 5 -

(«1 -
14 15-
18.35 

5,20- 7.58 
6.40-16.46 

10.10-13.23 

diretto 23.25 

10.35 
15.18 
16.10 
20.10 -
22.— -
23.15-
2.16- 3.50 

•11.54 
-20. 1 
-17.56 
•—.42 

W 

5.34 - 7. 1 - 10.29 
misto 8. 5 - 10.r= - (2) 
acc. 10,59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 -21:47 - (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - i2.-= 

(1) da Rov. - (2)finoaRov. 

Bologna-BOv.-Padova 
2Ì2Ó dir. 2.20 - 3.44 -

mitto (1) - 5.25 -
omn. 5.= - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 -
dir. 10.45 - 12.12 -
mito (1) - 16.50 -
oran.15.55 - 18.50 -
acc. 18.20 - 20.23 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,36 

Mestre-Treviso-Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
orna. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9.=i - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.65 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

Pdine-TrevIso.Mestre 
misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.= '- 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 -22.43 

Monsellcc-Lcflnaflo 
omnibus 7.30 = 8.46 
"misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Legnago-Monselice 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 ='• 11.30 
omnibus, 19.45 == 20.50 

Belltino-Montebelliina 
omnibus 5.= = 7.= 
misto 6.35 = 10.10 
.,»" ', 13.30 = 15.59 

òmnibus 18.25 = 20.28 

Montebelluna-BeUuno 
omnibus 7.= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 
i » • 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

misto fi) 
122) 

Padova-Venezia Venezia- Padova 
6.33 
7.35 

124) 10.33 
126) 15.13 
(2) 18.20 
(3) 18.40 

— 8.14 
— 10.10 
— W. 8 
— 17.48 
— 19.16 
— 19.15 

misto (1) fi.24 
» (121) 6.55 
»• (4) 8.45 
» {125) 10.30 
» • 15.10 
» (2) 18..= 

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 17.45 
— 19.38 

(1) Da Boi». = (4) Pino a Dolo. = (3) Ba flisioa, = (4) F«r Fasto». 
KB. I troni 121, 148, 1SI, 12B e 126 'bri l l io ' un' minuto dì 

fermala di front» al Caffè Cemmeroio a DOLO, "«1 Elenio di Volutili di 
ogni' settimana. 

In caso ii soppressione per causa dì nebbia del piroscafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prèndendo posto nel treno 646 in par­
lerai da Venezia (E. A.) allo oro 1B.2S troveranno a Mestre unirono 
coincidente delle Gaidovio in partenza alle ere 18.50 ed in arrivo a 
Dolo alle oro 20.BO. 

Padova-Bassano 
orna. 5, 6 
t 8, 3 

misto 14,36 
orna. 18.50 

9,43 
16,27 
20,42 

Bassano-Padova 
orna. 5,38 
misto 8,29 

» 15,12 
omn. 19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21, H 

misto 
Padova Bagno» 

9,10' 
13,40 
17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

Bagnoli-Padova 
8~48~ 

13,— 
17,10 

| misto 7,10 
! » 11,22 

» 16,32 

Treviso-Vicenza 
misto 4,50 
ama. 8, 5 
misto 14,— 
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza-Trefyiao 
7,27 

10.42 
17,19 
21,26. 

onta. 
UliètO 

5.22 
8, 9 

14,56 
man, 19,19 

ConeflHano-Vittorio 
"8:28" 

Vittorio -Conegliano 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

11,42 
13,47 
16,33 
21,23, 

orna. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

» 19,3a 

6,58 
9,23 

I2,rs. 
15,23 
20,— 

Padova-Piove 
misto 7,50 

10,b0 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

•nisto 
Piove-Padova 

'7,30 6,30 
9,— 

11,50 
1 7 , -

10,-= 
12,50 
18,-» 

Padova-MontebelIJHia H Montebelluna-Padww 
omn. 5, 6 
misto 11,15 
»... 18.22 

6,44 
12,55 
20. 6 

misto ,7,17 
omn. 16,14 
misto 20,43 

9,= 
17.47 
22 20 i 

S A P O N I L I Q U I D I P E f\ T O I L E T 

Li I . Q XJ E l 3D T O I L E T 3 O A . P 
A lew drops suiiìcicnt ior an abundant Latber 

Guaranteed to be made frorn the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest lugredients, and 
combinhig a. far;larger percenlage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefoie rendered doubiy tftìcacii'us. 

DefìcateSy Per fumed 

OBEAUSIFULLY RÀNSPEBENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, M O R E , CLEANSING, ÀGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY GAKE SOAPS 

Unsurpassed for the oompleccion 

INVALUABLE 
For washing the head; rendering the* hair sillty und lustrous; a preventive. »f chapped hands, 

and winkles on the face; a luxury l'or,.the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUIN'OAN'S ugna ture on neek of eacli Buttle , 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s ; ed . and % s. 6 d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The P/looiSla Liejuiel Soap Company LtcS 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 

PUMPING M&CH1NERY 
•Hathorii, Davey & Ì | Leeds H I O I V 

IUTICA FONTE PEJO 
WEDAG1IA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La soUoscritla direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE CI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Dilla Carlo Borghelti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta ClllOGNA-MQRESCHÌNI di BRESCIA in .Iona dall'asta 27 Luglio 189:. 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta, Direzione Via Palazzo 2086, Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte 
ancora, che la Ditta Borghelti esasperala per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontaninp (di ben ' 
irisle memoria e già diritto dal Signor Bellocari di Yerona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esìste) onde confoudcrla colla 
rinomala Antica Fonte Peio, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'AN'l ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fonlanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tutte le principali fai macie del Regno. 

%K DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHÌNI H181V 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
«*• CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA "£» 

Buccomandatu da illustri Modici 
w a per il suo grato odore e pel suoi splendidi risultali 

PHEZZO LIRE Q . 2 0 AL FLACONE 
• SCONTO AI RIVENDITORI" 

Deposilo Generale BAGNAOATTI DE GIORGI 'BATTISTA - MILANO 

Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 

http://liollc.ua

